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L’area sottoposta ad indagine di superficie, in relazione al «PPTR PUGLIA Progetto 
Territoriale per il Paesaggio - Valorizzazione e riqualificazione integrata dei paesaggi 
costieri. Programma Regionale per la Tutela dell'Ambiente», è compresa fra Torre S. 
Gennaro a NO e località Canuta a SE, e ha come limite occidentale la S.P. 87. Rispetto 
all’area di Progetto è stata analizzata una porzione di territorio ampia m. 3500 (NE-SO) x 
800 (SO-NE). Imprescindibile dall’analisi di questo contesto territoriale la presa in 
considerazione, poco a SO dell’area indagata, di una città importante nelle dinamiche 
insediative del Salento, come Valesio. Infatti, a partire dal XVI fino alla fine del XIX secolo 
l’interesse che gli studiosi ebbero per questa parte di Salento fu incentrata esclusivamente 
sulla città. Tuttavia la loro attenzione molto spesso andò concretizzandosi in una semplice 
citazione o poco più nel quadro degli eventi storici che caratterizzarono la Terra d’Otranto. 
Poche sono le testimonianze che forniscono dettagli importanti per la ricostruzione storico-
topografica del sito. Ancora minor fortuna ha avuto il territorio attorno all’antica città, 
caratterizzato com’era dalla presenza di piccoli e poveri casali privi di “antiche” origini. Per 
sapere qualcosa in più su Torchiarolo, San Pietro Vernotico, Cellino San Marco e i loro 
territori bisogna ricorrere a documenti notarili che, nell’ambito dei passaggi di proprietà, 
spesse volte forniscono nomi di masserie, di strade, etc.1  

Il primo contributo che oltre alla città prese in considerazione il territorio “extraurbano” e 
elaborò anche una prima carta archeologica di esso (su una base cartografica IGM), fu 
quello di G. Delli Ponti2. 
Una carta archeologica del territorio più aggiornata rispetto a quella di G. Delli Ponti, ma 
consistente solo in una raccolta dell’edito, si ebbe nel 1975, redatta da L. Quilici e S. 
Quilici Gigli per il Repertorio dei Beni Culturali Archeologici della provincia di Brindisi3. 
Per le prime ricerche sistematiche si dovrà aspettare la metà circa degli anni Ottanta. 
Infatti, nel 1980 l’Istituto di Archeologia della Facoltà di Lettere della Libera Università di 
Amsterdam dette inizio al Salento Isthmus Project4 e negli anni 1984-1990 concentrò la 
sua attenzione su Valesio e su parte del suo territorio5. 
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 RAGIONE 1983, pp. 57-63. 
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 QUILICI, QUILICI GIGLI 1975, pp. 105-109, tav. T, e pp. 128-129, tav. Y. 
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 Per alcuni dettagli sul progetto di ricerca archeologica nel Salento da parte della Libera Università di 

Amsterdam vd. BOERSMA 1985a, p. 152; BOERSMA 1989b, p. 193; YNTEMA 1980-1987, pp. 77 e 79; BURGERS 
1992, pp. 111-112; BURGERS 1998, pp. 16-35.  
5
 Gli archeologi olandesi effettuarono ricerche anche a Oria (BOERSMA, YNTEMA 1982, pp. 213-217; YNTEMA 

1986, pp. 3-26; BOERSMA, YNTEMA 1987a, pp. 1-19; BOERSMA 1989b, pp. 193-200; BOERSMA 1990, pp. 57-
108; YNTEMA 1993b), a San Pancrazio Salentino (BURGERS 1992, pp. 114-116; BURGERS 1997, pp. 129-133; 
BURGERS 1998, pp. 129-160; BURGERS 2001b, pp. 63-71; BURGERS, YNTEMA 2001, pp. 53-62; BURGERS, 
PETERS, YNTEMA 2001, pp. 72-87), a Cellino San Marco in località la Mea (BURGERS 1998, pp. 161-169), a 
Muro Maurizio (BURGERS 1992, pp. 113-114; BURGERS 1995a, pp. 405-416; BURGERS 1998, pp. 94-127) a 



Aspetti geomorfologici del terriorio 
L’area presa in esame è situata tra Brindisi e Lecce, nella cosiddetta Piana Messapica. La 
struttura geologica di questa zona rivela la natura di un territorio giovane, come 
dimostrano i litotipi plio-pleistocenici (Fig. 1), noti in bibliografia colla denominazione 
generica ed impropria di «tufi», che localmente assumono nomi diversi come càrparo, 
gentile, mazzaro, etc. Si tratta in genere di calcareniti e di calcari bioclastici, a grana da 
finissima a media, di colore dal grigio-chiaro al rossastro, il più delle volte porosi6.  
In quasi tutta la fascia meridionale, parte di quella centrale a E di Valesio e lungo il ciglio 
della vallata in cui scorre il Canale Siedi si ha una formazione geologica che risale al 
Pliocene Superiore -Calabriano ed è caratterizzata da sabbie calcaree poco cementate, 
con intercalati banchi di panchina, e sabbie argillose grigio-azzurre, mentre verso l’alto vi 
sono associazioni calabriane (Q1-P3). Questa formazione in genere occupa aree 
morfologicamente depresse e pianeggianti interessate dal mare pliocenico-calabriano7.  
Sempre nella parte meridionale, principalmente a SE di Torchiarolo, a S di San Pietro 
Vernotico e nei pressi di Cellino San Marco, si riscontrano strati geologici d’età 
pleistocenica, caratterizzati da banchi arenacei e calcarenitici ben cementati (Q1

c). Nel 
settore settentrionale, in una parte di quello centrale a O di Valesio e lungo la costa che va 
da Lido Presepe a Fasciuto, si hanno invece formazioni geologiche che risalgono al 
Pleistocene interessate da sabbie giallastre, talora debolmente cementate in strati di 
qualche centimetro di spessore, che passano inferiormente a sabbie argillose e argille 
grigio-azzurrine (Q1

s). Questi due ultimi strati fanno parte della cosiddetta Formazione di 
Gallipoli che è costituita da componenti marnose-argillose che verso l’alto passa a sabbie 
vere e proprie, ricche di macrofossili le prime e di microfossili le seconde8. 
 

 
Fig. 1 Stralcio della Carta Geologica d'Italia. Foglio 204 Lecce (da ROSSI 1969) 

 

                                                                                                                                                                  
Muro Tenente (BURGERS 1994, pp. 145-154; BURGERS 1995b, pp. 124-141; BURGERS 1998, pp. 52-93; 
BURGERS, YNTEMA 1999, pp. 111-132), a Cisternino (BURGERS, RECCHIA 2009), a Ostuni (BURGERS, ATTEMA, 
VAN LEUSEN 1998, pp. 257-282).  
6
 ROSSI 1969, p. 21, con bibliografia. 
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 Carta geologica d’Italia Foglio 204 Lecce; ROSSI 1969, p. 24. 

8
 Carta geologica d’Italia Foglio 204 Lecce; ROSSI 1969, pp. 27-28. 



Formazioni oloceniche quali depositi principali eluviali e di “terra rossa” (de) si incontrano 
lungo una parte del corso del Canale Siedi9. Inoltre la parte terminale di questo canale e la 
zona palustre della Quatina si segnalano per la presenza di sabbie, argille sabbiose e limi 
grigi lagunari palustri (s). Questi strati occupano depressioni in prossimità della costa, 
talora completamente separate dal mare, talaltra in comunicazione periodica con esso10, 
proprio come nel caso della zona umida della Quatina. Infine sabbie grigio-giallastre, 
costituenti spesso i cordoni dunali, sono presenti nei pressi della foce del Canale Siedi e 
poco a S di Torre San Gennaro (qd)11.  
Morfologicamente il territorio mostra una sostanziale unitarietà, contraddistinto com’è da 
un dolce digradare da occidente verso oriente, dove da quote altimetriche comprese tra i 
60 e 63 m s.l.m. che si riscontrano a O e a S di Cellino San Marco si passa, lentamente e 
senza eccessivi sbalzi, fino a giungere alla costa adriatica. Uno stacco di quota 
importante, anche di diversi metri, si registra immediatamente a S della Strada Vicinale 
Limite dei Greci che corre lungo la serra che va da Oria fino nei pressi di Lecce e 
fiancheggia sul lato nordorientale la Valle della Cupa. Dislivelli del terreno si riscontrano 
anche lungo la parte terminale del corso dei canali della Foggia, del Cimalo e, in 
particolare, lungo gran parte del corso del Canale Siedi e dei suoi affluenti dove in alcuni 
casi si incontrano sponde abbastanza ripide. Inoltre leggerissime ondulazioni del terreno si 
rilevano un po’ ovunque, principalmente nell’area compresa tra i centri di Torchiarolo, San 
Pietro Vernotico, Cellino San Marco e Squinzano, a E di Valesio e in località Maime.  
Per quanto concerne la morfologia della costa, che nel tratto considerato si sviluppa per 
6,5 km ca., essa presenta caratteristiche in linea con le tipologie più frequenti che si 
incontrano nel Salento. Nel tratto meridionale fino a Torre S. Gennaro è caratterizzata da 
un litorale basso e sabbioso abbastanza ampio con cordoni dunali retrostanti che 
misurano un’altezza compresa tra 0,5 e 8,5 m s.l.m.12. A N di Torre S. Gennaro e Campo 
di Mare la linea di costa è costituita invece da un’alta falesia, con quote che si aggirano 
attorno ai 10-13 m s.l.m., che si getta a picco nel mare, dal quale è separata soltanto da 
una strettissima fascia di sabbia. Uno dei tratti distintivi del territorio di Valesio è 
sicuramente l’aspetto idrografico, contraddistinto com’è dalla presenza di un fitto reticolo di 
piccoli corsi d’acqua, il che lo pone in netto contrasto rispetto a tante altre parti del 
Salento. Nello specifico è la parte centro-settentrionale dell’area indagata ad essere 
interessata particolarmente da questa idrografia di superficie, grazie alla presenza dei 
canali Siedi, la Foggia, Cimalo, Pilella, Infocaciucci e Fosso. Tra questi i maggiori sono 
l’Infocaciucci, sulle cui sponde sorse Valesio, e il Siedi che funge anche da confine 
comunale tra Brindisi a N e Cellino San Marco e San Pietro Vernotico a S13. Loro 
caratteristiche sono una lunghezza limitata, un corso abbastanza sinuoso che si incanala 
tra le leggerissime ondulazioni del terreno, procedendo generalmente in direzione SO-NE 
o O-E, e un alveo ridotto che tende ad allargarsi nella parte terminale. Alcune differenze 
tra questi canali dettate dalla morfologia dei terreni si notano solo nella parte mediana e 
finale del loro corso: i canali Foggia e Cimalo e in particolare il Siedi con i suoi affluenti si 
incassano profondamente nel terreno fino a creare piccoli avvallamenti con costoni che 
spesso scendono a precipizio per effetto dell’erosione dei terreni e della falesia costiera; al 
contrario, i canali Pilella e Infocaciucci sono caratterizzati da un alveo sì incassato nel 
terreno ma posto a pochi metri dal piano di campagna.  
Limitata è anche la portata d’acqua, concentrata perlopiù durante i mesi piovosi 
dell’autunno e dell’inverno, mentre in estate si presentano quasi sempre con un alveo 
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 Carta geologica d’Italia Foglio 204 Lecce; ROSSI 1969, p. 30. 
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 Carta geologica d’Italia Foglio 204 Lecce; ROSSI 1969, pp. 29-30. 
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 Carta geologica d’Italia Foglio 204 Lecce; ROSSI 1969, p. 30. 
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 MICCOLI 2008, pp. 200-201. 
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 A N del Canale Siedi appartiene a San Pietro Vernotico una piccola porzione di territorio. 



asciutto, ad eccezione del Siedi che conserva una ridottissima portata. Un altro aspetto 
caratteristico dell’idrografia superficiale di questo territorio è dato dalla presenza della 
Quatina, un’area umida formatasi per la scarsa permeabilità dei depositi geologici e per la 
presenza a E di un cordone dunale che impedisce alle acque di avere un normale deflusso 
verso il mare. Il suo bacino imbrifero è costituito dal Canale Pilella che nel periodo 
autunno-invernale raccoglie le acque di un’ampia area immediatamente a N di Valesio. 
Oltre alle acque di superficie, la sua origine tettonica consente anche l’affioramento della 
falda idrica14. Attualmente quest’area palustre è delimitata a N dalle costruzioni di Torre 
San Gennaro, a S da quelle di Lido Presepe e a O da terreni agrari15. 
 
 
 
Analisi Storico-topografica* 
Le prime tracce di popolamento riferibili al territorio esaminato risalgono ad età preistorica 
e in particolare alla fase neolitica. Tuttavia solo in alcuni casi la quantità dei rinvenimenti, 
consistenti esclusivamente in strumenti litici o schegge di selce con tracce di stacchi, 
potrebbe indicare la presenza di un villaggio. I ritrovamenti, in effetti, sono stati effettuati in 
maniera sporadica, il che induce a pensare che siano riferibili a piccoli insediamenti sparsi 
o al massimo a un uso non meglio determinabile dei luoghi . 
Per questa fase il dato più importante emerso dalle ricognizioni è la concentrazione dei 
reperti soprattutto nella zona settentrionale del territorio, lungo la fascia paralitoranea. 
Quest’area, come già evidenziato si distingue per la presenza di piccoli corsi d’acqua, per i 
terreni argillosi, particolarmente favorevoli all’agricoltura, mentre la vicinanza al mare 
garantiva la pratica costante della pesca, fattori questi che spesso combinati risultano 
determinanti per la nascita e lo sviluppo degli stanziamenti umani16. 
E un buon numero di insediamenti doveva interessare la fascia paralitoranea compresa tra 
i canali Siedi e Infocaciucci. In questo contesto territoriale la concentrazione maggiore di 
presenze archeologiche relative alla fase preistorica si ha nell’area posta tra Masseria 
Piutri e Torre San Gennaro17 (schede nn. 13-14-16-17). Piccoli villaggi o aggregati di 
capanne dovevano essere localizzati nei pressi della costa tra i canali Siedi e la Foggia e 
tra i canali la Foggia e Cimalo.  
La documentazione relativa all’età del Bronzo si riscontra soprattutto nell’area a SO di T.re 
S. Gennaro, lì dove già erano attestate presenze nella fase precedente (schede nn. 13-14-
16-17). Si tratta per lo più di materiale rinvenuto come elemento residuale nell’ambito di 
contesti meglio documentati per le fasi successive. Nell’ambito delle ricognizioni condotte 
per questo lavoro non sono stati rinvenuti materiali riconducibili all’età del Bronzo. 
Con l’età del Ferro le dinamiche di popolamento del territorio cambiano in maniera 
radicale, poiché gli insediamenti registrati per l’età del Bronzo non mostrano segni di 
continuità di vita. Il dato potrebbe essere spiegato considerando l’ampio fenomeno di 
sconvolgimenti avvenuti verso la fine del XII sec. a.C. che interessarono non solo la Puglia 
ma anche molte regioni d’Italia, dove alla cultura subappenninica si sovrappose quella 

                                                 
*Cfr. Tavola_1_Rischio Archeologico allegata alla presente relazione. 
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 Per quanto concerne l’affioramento della falda idrica in corrispondenza di questo tipo di depressioni lungo 
la fascia adriatica del Salento vd. PALMENTOLA 1989, p. 17. 
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 Per l’area umida della Quatina vd. anche MICCOLI 2008, p. 202.  
16

 Un villaggio preistorico doveva essere localizzato nell’area di Valesio, dal momento che in zona si ritrovò 
un’ascia in serpentino e alcuni rinvenimenti di selce. DELL’ANNA 1973b, p. 49, tav. 1; BOERSMA, YNTEMA 
1987b, p. 19; MERICO 2005-2006. 
17

 Poco più a N della torre è testimoniata la presenza di un insediamento databile al Neolitico superiore. Cfr. 
R. AURIEMMA, Salentum a Salo. Porti approdi merci e scambi lungo la costa adriatica del Salento, Lecce 
2004, vol. I, p. 134, con bibl. prec. 



protovillanoviana18. Non è facile comprendere appieno le ragioni per cui questo avvenne, 
anche perché l’età del Bronzo finale e la prima età del Ferro della Puglia sono ancora 
relativamente mal conosciute19. Per la porzione di territorio indagata l’unica testimonianza 
attribuibile a questa fase, è data dalla segnalazione di materiale lungo l’arenile di Torre S. 
Gennaro (13). 
Se nell’età del Ferro il territorio sembra fosse privo di insediamenti nell’età successiva 
anche sembra risentire positivamente della vivacità economica di Valesio. Per questa fase 
si è registrata la presenza di piccoli insediamenti rurali, il cui impianto fu dovuto proprio 
alla presenza di Valesio che doveva costituire un importante mercato per i prodotti agricoli 
del territorio. Tuttavia l’attribuzione certa o quasi a questa fase è valida solo per un 
numero strettissimo di insediamenti, mentre per tutti gli altri deve parlarsi, in termini molto 
ampi e piuttosto generali, di fase arcaico-classica. Importante per Valesio e per il territorio 
doveva essere anche l’approdo marittimo posto in località Torre San Gennaro (13), 
collegato all’abitato per mezzo di un asse viario20. Conferma indiretta dell’esistenza in 
questa fase di uno scalo marittimo a Torre San Gennaro potrebbe essere il rinvenimento 
fortuito nelle sue acque di un cratere laconico del VI sec. a.C. (9)21. 
Il IV e il III sec. a.C. sono caratterizzati anche in questo territorio da un proliferare di nuovi 
insediamenti, sicuramente in rapporto agli eventi storico-politici. 
 
La tregua relativa che con Archita si era instaurata tra Taranto, Peuceti e Messapi si interruppe alla sua 
morte; a questo evento corrisponde una fase prolungata di debolezza militare della colonia costretta per 
difendersi a fare ricorso all’aiuto di dinasti provenienti dalla Grecia

22
. Vennero così chiamati Archidamo di 

Sparta, che nel 338 a.C. morì sotto le mura di Manduria
23

, e pochi anni dopo Alessandro il Molosso
24

, il 
quale dopo aver combattuto contro gli Apuli, la cui capitale a quel tempo era Brindisi, strinse un’alleanza con 
il loro re

25
. Solo quando la presenza romana si fece sempre più pressante, specie nel nord della Puglia alla 

fine del secolo, Taranto e le popolazioni indigene, tra cui i Messapi, riuscirono a fare fronte comune 
combattendo insieme sotto le insegne di Cleonimo di Sparta

26
. In questo frangente storico, nel 307-306 a.C., 

avvenne il primo scontro tra Romani e Sallentini del quale niente di più è dato sapere
27

. Taranto e i Messapi 
furono ancora alleati contro Roma nella seconda metà del III sec. a.C. guidati in guerra da Pirro

28
. A tal 

proposito, si ricorda un contingente di Sallentini tra le fila dell’esercito comandato dal generale epirota 
durante la battaglia di Ausculum del 279 a.C.

29
.  

 

A questo periodo, in cui le operazioni militari dominano il susseguirsi delle vicende, 
corrisponde nella documentazione archeologica lo sviluppo delle grandi cinte di 
fortificazione che caratterizzano, a partire dalla metà del IV sec. a.C., gli impianti 
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 DE JULIIS 1989, p. 78. 
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 BIETTI SESTIERI 2010, p. 338. M. Guaitoli indica chiaramente la difficoltà nel riconoscere sul terreno le fasi 
della prima età del ferro specialmente in presenza di consistenti livelli del Bronzo o di età successiva 
(GUAITOLI 2002, p. 234, nota 29). 
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 UGGERI 1975, p. 91; UGGERI 1983, p. 61; BOERSMA, YNTEMA 1987b, p. 50; BOERSMA, BURGERS 1994, p. 29; 
D’ANDRIA 1988, p. 660; BURGERS 1991, p. 127; BOERSMA, BURGERS 1994, p. 29; BOERSMA 1995, p. 35; 
LAMBOLEY 1996, p. 110; CERAUDO 1997b, p. 52; CERAUDO 1999, p. 59, CERAUDO 2001, p. 59; AURIEMMA 
2004a, p. 142; MARANGIO 2006, p. 117; MERICO 2005-2006; MERICO 2008, p. 85.  
21

 SEMERARO 1983, p. 159, nota 46; AURIEMMA 2004a, p. 134, SRI 371; AURIEMMA 2004b, p. 121, SRI 371, 
con bibliografia. 
22

 D’ANDRIA 1988, p. 691. STRABO, Geographica, VI, 3, 4 “; TROGUS POMPEIUS, Historiae Philippicae, Prolog. 
1. XII. In merito alla presenza dei condottieri greci vd. SIRAGO 1999, pp. 117-131; LOMBARDO 1991, pp. 100-
101; AA. VV. 2004. 
23

 PLUT., Vita Agidis, 3, 2; THEOPOMP., fr. 232 Jacoby, apud ATHEN.; PAUS., Graeciae Descriptio, III, 10, 5. 
24

 LIV., Ab Urbe Condita, VIII, 24, 1-5. 
25

 JUSTIN., Epitome Pompei Trogi Historiarum Philippicarum, XII 2, 5-8. 
26

 DIOD., Bibliotheca Historica, XX 104, 1-2. 
27

 LIV., Ab Urbe Condita, IX 42, 2. 
28

 PLUT., Vita Pyrrhi, 13, 5-6. 
29

 FRONT., Stratagemata, II 3, 21. 



insediativi peuceti e messapi30. Tuttavia nell’erezione delle cinte murarie, assieme alle 
esigenze difensive, un ruolo importante dovette giocare la volontà dei singoli centri di 
adeguare i propri canoni urbanistici a quello delle poleis greche, ricercando forme di auto-
rappresentazione e “visibilità”31. E come gli altri centri messapici anche Valesio si dotò tra 
la fine del IV e gli inizi del III sec. a.C. di un’imponente cinta muraria32. 
Al pari della città anche il territorio è protagonista di un momento particolarmente fortunato 
sul piano economico. A differenza delle fasi precedenti, infatti, le varie ricognizioni33 hanno 
permesso di registrare un numero elevatissimo di insediamenti rurali identificabili come 
piccole fattorie soprattutto per il rinvenimento di frammenti di macine, di grandi contenitori, 
di anfore in massima parte riferibili alla classe delle greco-italiche34 e di pesi fittili da telaio 
(schede nn. 12-13-14-15-TO_4-TO_3-TO_1-18-19-20-TO_5-21-22-23). Questi 
insediamenti possono essere datati molto genericamente al periodo compreso tra la 
metà/fine del IV e il III/inizi II sec. a.C. Attribuire a questi una datazione più precisa è infatti 
compito non agevole, dal momento che, nella maggior parte dei casi, sono stati trovati 
materiali poco diagnostici. 
Queste fattorie, con annesse piccole aree di necropoli35, erano distribuite su tutto il 
territorio, anche se con concentrazioni diverse dovute a fattori quali la vicinanza a Valesio, 
ai piccoli corsi d’acqua, al mare o agli assi viari, nonché da una maggiore fertilità dei suoli. 
Così, il quadro che ne viene fuori per il periodo compreso tra la metà del IV e il III sec. a.C. 
è quello di un territorio caratterizzato da un grande numero di piccole fattorie, il cui 
impianto dovette prevedere disboscamenti, una minima regolamentazione dei piccoli corsi 
d’acqua e bonifiche varie. 
 
Quella della campagna baletina era quindi un’economia molto fiorente, favorita anche 
dalla vicinanza a Brindisi, agli altri centri messapici, che al pari di Valesio vivevano una 
fase di forte espansione, e al piccolo approdo posto in località Torre San Gennaro (scheda 
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 D’ANDRIA 1988, p. 691. Più che valida è l’idea di M. Guaitoli sul riconsiderare caso per caso la cronologia 
delle grandi cinte murarie (GUAITOLI 1997, p. 34). Nel caso di Rudiae, per esempio, recenti scavi permettono 
di datare la cinta muraria agli inizi del IV sec. a.C. (MARTINO 2014b, p. 321). 
31

 A tal proposito vd. le opinioni di F. Frisone, per la quale “il progressivo diffondersi di poderose (e 
aggiornate) cinte murarie in molti centri del Salento (sia sulla costa che nell’interno) e della Puglia centrale, 
in quest’ottica, sembra da leggere, più che in relazione all’urgenza di fatti bellici, come espressione della 
ricerca di forme di auto-rappresentazione e “visibilità” dei centri interessati” (FRISONE 2004, p. 499) e di G. 
Semeraro, per la quale “la costruzione delle mura, risalente in genere alla metà del IV sec. a.C., appare 
coincidere con un momento di grande prosperità, ancora non toccato dalle vicende belliche che 
caratterizzeranno il secolo seguente” (SEMERARO 2009b, p. 296). 
32

 BOERSMA 1980-1987, pp. 74-76; BOERSMA, YNTEMA 1987b, p. 47; BOERSMA 1989b, pp. 194-195; BOERSMA 
1990, p. 80; BOERSMA, BURGERS, YNTEMA 1991, pp. 122-123; BOERSMA, BURGERS 1994, p. 32; BOERSMA 
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n. 13)36, nelle cui acque fu rinvenuta un’anfora corinzia B, databile al III sec. a.C. (scheda 
n. 12)37. Non è escluso che un sistema economico così importante fosse gestito, se non 
totalmente almeno in parte, da esponenti dei ceti aristocratici che detenevano il potere a 
Valesio. 
 
Alla presa di Taranto avvenuta nel 272 a.C.

38
 non seguì la sottomissione volontaria di Messapi e Sallentini, 

tanto che Roma dovette intraprendere ben due campagne militari per piegare le resistenze dei popoli 
indigeni

39
: la prima nel 267 a.C. in cui i consoli Marco Attilio Regolo e Lucio Giulio Libone riportarono il 

trionfo sui Salentini, prendendo Brindisi
40

; la seconda nel 266 a.C. grazie alla quale i consoli Numerio Fabio 
Pittore e Decimo Giunio Pera trionfarono ancora sui Salentini e sui Messapi

41
. 

Difficile stabilire quale furono i territori del Salento maggiormente coinvolti dal bellum sallentinum, in cui non 
dovettero mancare le distruzioni, gli abbandoni e le deportazioni. Certamente l’area di Brindisi fu 
particolarmente interessata dallo svolgersi delle operazioni militari, come dimostrano chiaramente alcune 
fonti.  

 
Dalle vicende legate alla Seconda guerra punica il Salento e la Puglia dovettero uscirne 
profondamente provati. Detto ciò, non sembra più valida, o quantomeno deve essere 
molto temperata, la teoria di A. J. Toynbee, il quale vedeva un netto e prolungato 
peggioramento delle condizioni di vita rispetto all’esperienza storica precedente42. Come 
dimostrato dalle ricerche archeologiche, il Salento ebbe la forza di reagire. Alcune aree in 
particolare si avviarono verso un’epoca di grande prosperità che andò di pari passo con il 
processo di romanizzazione che permeò tutta la penisola e si concluse formalmente con la 
fine della guerra sociale (91-88 a.C.), a cui gli Iapigi avevano preso parte43, e la 
concessione della cittadinanza romana ai popoli italici. Brindisi, favorita da un ottimo porto 
e punto terminale della Via Appia, divenne la città più importante della regione sia sotto il 
profilo istituzionale, prima colonia latina poi municipium44, sia sotto quello commerciale, 
grazie anche alla presenza nelle sue immediate vicinanze di alcuni siti (Giancola, Apani, 
La Rosa e Marmorelle) in cui si producevano le cosiddette anfore “brindisine” diffuse in 
buona parte del Mediterraneo45, godendo inoltre di un’esenzione fiscale concessale da 
Silla46. Il grande sviluppo di Brindisi, avvenuto anche a scapito di Taranto, non poteva non 
condizionare le dinamiche insediative dei centri limitrofi. L’incremento delle attività 
produttive e dei traffici, infatti, dovette richiamare un gran numero di persone dai centri 
vicini e dai loro territori. Per quanto concerne Valesio, le ricerche hanno dimostrato che il 
processo di decadenza della città, avviato già nella seconda metà del III sec. a.C., nel 
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corso del II sec. a.C. divenne irreversibile. Nella prima metà del secolo l’area abitata si 
ridusse alla sola parte centrale47, mentre alla fine del secolo l’abitato interessava ormai 
uno spazio molto piccolo di 2-3 ha. 
Anche il territorio attorno all’abitato avvertì gli effetti della nuova situazione politico-
economica con un cambiamento vistoso delle dinamiche insediative. Se tra la metà del IV 
e il III sec. a.C. l’area attorno a Valesio era caratterizzata da una fittissima rete di piccoli 
insediamenti rurali, nel corso del II e della prima metà del I sec. a.C. si assiste ad una 
netta diminuzione nel loro numero che però si mantiene sempre abbastanza elevato. 
Nell’area oggetto di questa indagine, numerose sono soprattutto le attestazioni relative alle 
fasi finali del III sec. a.C. e II sec. a.C. A SO di t.re S. Gennaro (schede nn. 14-15-TO_4-
TO_1), Lungo la sponda O del C.le Pilella (schede nn. TO_3-TO_2) , in loc. Mozzarelle 
(scheda n. 18) e lungo il C.le Infocaciucci (scheda n. 21). Alcuni di questi siti presentano 
dimensioni leggermente superiori rispetto alla fase precedente, il che fa ipotizzare la 
presenza di piccole villae rusticae con una propensione esclusiva verso l’aspetto 
produttivo (schede nn. TO_1-21). Questa nuova realtà nell’assetto insediativo rurale porta 
in seno i prodromi di un lento ma inesorabile processo che in età imperiale causò la quasi 
scomparsa della piccola proprietà e il formarsi dei latifundia48. 
 
Il consolidamento del dominio romano sul Salento si attuò non solo con la fondazione di colonie e la 
concessione della cittadinanza ma anche per mezzo della limitatio, una divisione razionale del territorio 
effettuata su larga scala che portò ad una lunga serie di espropri e alla formazione di nuovi e più vasti agri 
divisi in lotti per mezzo di strade, muri e canali

49
. Valesio, ridotta ormai nelle condizioni di un insignificante 

villaggio, vide accorpare il suo territorio a quello di Brindisi. È assai probabile infatti che l’ager brondisinus, 
per il quale non vi sono certezze sul periodo in cui venne costituito, si estendesse fin oltre Valesio, 
incorporando per intero gli attuali territori comunali di Torchiarolo, San Pietro Vernotico e Cellino San Marco, 
oltre ad una buona parte di quello di Squinzano

50
. Questa nuova organizzazione del territorio, costituita 

presumibilmente da una maglia di quadrati di 710 m di lato (20 actus), condizionò profondamente le 
dinamiche insediative locali. È stato notato, infatti, che molti insediamenti rustici, databili tra il II e la metà del 
I sec. a.C., si trovavano proprio lungo gli assi di questa divisione agraria, fattore che dovette favorire non 
poco il loro sviluppo

51
. 

 
La seconda metà del I sec. a.C. fu contraddistinta dalle sanguinose guerre civili 
combattute da Cesare e Pompeo prima e da Ottaviano e Antonio poi. Nel corso di queste 
convulse vicende l’area di Valesio, per la sua posizione geografica un po’ distante dalla 
Via Appia, dovette mantenersi sostanzialmenete estranea allo svolgersi di questi eventi. 
All’interno dello spazio intra moenia di Valesio, ormai del tutto eclissata come centro 
abitato, doveva esserci presumibilmente solo una villa rustica lungo il passaggio della 
strada che da Brindisi portava a Lecce e a. Di questo presunto edificio non sono stati 
rinvenuti resti murari ma solo alcuni reperti, come frammenti ceramici52 e monete53, che 
appunto ne fanno ipotizzare l’esistenza. Per quanto concerne il territorio attorno all’antico 
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abitato i vari siti mostrano una sostanziale continuità abitativa con l’età tardorepubblicana54 
anche nella “nostra” porzione di territorio. 
 
Il II sec. d.C. viene considerato comunemente il momento più prospero per l’impero e tale 
fu anche per la Puglia. È durante il corso di questi due secoli, molto diversi per clima 
politico, che le campagne salentine55, si presentavano caratterizzate da villae rusticae, 
spesso molto più grandi rispetto a quelle del passato. Attorno a Valesio il numero degli 
insediamenti rustici calò sensibilmente ma quelli ancora in vita aumentarono di molto le 
loro dimensioni, il che è chiara espressione della completa affermazione del latifundium56. 
In questo processo, quindi, è possibile riconoscere un radicale cambiamento dettato da 
una riorganizzazione dei sistemi di sfruttamento del territorio, indirizzati maggiormente 
verso la coltura dei cereali effettuata in maniera estensiva, come d’altronde sembrerebbe 
testimoniare la presenza di diversi frammenti di macine in pietra lavica e di grandi 
contenitori spesso associati a materiali ceramici riferibili a questa fase, mentre la coltura 
della vite e dell’olivo dovettero passare gradualmente in secondo piano.  
La presenza di frammenti di terra sigillata orientale B (II-III sec. d.C.), di terra sigillata 
africana A (fine I-III sec. d.C.), di ceramica da fuoco africana (fine I-IV/inizi V sec. d.C.) e 
del tipo San Foca (III-IV sec. d.C.), di anfore africane (metà II-fine IV/inizi V sec. d.C.) è 
prova dell’esistenza nella media età imperiale di un’economia molto dinamica e ben 
integrata nell’ampio quadro del commercio internazionale.  
Per quanto concerne la densità distributiva di questi insediamenti agricoli è possibile 
riconoscere alcune aree maggiormente popolate, come quelle a N e a NE di Valesio, e 
altre meno, come quella un po’ più a O dell’antico abitato. 
Attorno alla fine del III sec. d.C., in età dioclezianea, dovette effettuarsi, cioè tradursi in 
atto definitivamente, la provincializzazione dell’Italia che provocò una diversa ripartizione 
territoriale. 
I dati a disposizione per quanto riguarda Brindisi in età tardoantica sono veramente esigui 
e non permettono di fare osservazioni puntuali sull’edilizia urbana o sulle eventuali 
contrazioni dell’abitato, ma un insieme di elementi lascia trasparire che la città, subisca un 
lento ma irrevocabile processo di emarginazione, soprattutto per quanto concerne 
l’aspetto direzionale. Il porto brindisino era ancora attivo ma progressivamente andò a 
occupare un ruolo subalterno rispetto a scali portuali come Siponto e Otranto57. Brindisi 
iniziò così la sua parabola calante che tuttavia non interessò nell’immediato il suo 
entroterra. Il complesso dei dati provenienti dalle varie ricerche, delinea per la campagna 
brindisina un quadro economico ancora florido, almeno fino alla metà del V sec. d.C., 
grazie alla presenza di vari insediamenti rurali58. Attorno a Valesio continuavano a 
prosperare le villae rusticae del periodo precedente, diventate forse ancora più grandi con 
un’articolazione planimetrica ben sviluppata, come in alcuni casi la dispersione del 
materiale indica59, mentre sono stati rilevati anche casi di nuovi impianti.  
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Nella specifica area in oggetto, a SO di T.re S. Gennaro (scheda n. TO_1), a O del canale 
Pilella (scheda n. TO_2), in loc. Mozzarelle (scheda n. 18) e lungo il C.le Infocaciucci 
(scheda n. 21), sono state segnalate estese aree di frammenti fittili riferibili a insediamenti 
databili a tutto il periodo imperiale e sino al Tardo Antico. Da quanto rinvenuto in 
superficie, alcuni di questi complessi rurali tardoantichi dovevano presentare sia ambienti 
“lussuosi”, con pareti decorate da intonaci dipinti e pavimenti rivestiti da lastre marmoree o 
mosaici, sia più semplici. Il territorio era interessato inoltre da alcuni piccoli insediamenti 
rurali, i quali stanno a dimostrare che la piccola proprietà resisteva all’ormai consolidato 
sistema del latifundium. Proprio in età tardoantica la produzione di cereali nella provincia 
di Apulia et Calabria aumentò di molto rispetto al passato, anche per soddisfare l’enorme 
richiesta da parte di Roma che da un certo punto in poi del V sec. d.C. non poté più 
contare sulle forniture di grano dell’Africa, della Sicilia e della Sardegna, che erano cadute 
in mano ai Vandali, e dell’Egitto, che ormai soddisfava principalmente Costantinopoli60. La 
forza economica del territorio era dovuta anche ad un sistema viario ancora efficiente, che 
anzi nel corso della prima metà del IV sec. d.C. venne anche potenziato. A tal proposito, 
probabilmente nel quadro della sistemazione della Via Traiana Calabra, al centro di 
Valesio venne realizzato un edificio termale, identificabile con la mutatio Valentia 
dell’Itinerarium Burdigalense61 e con il toponimo Balentium segnato sulla Tabula 
Peutingeriana62. Il modello insediativo e produttivo tardoantico entrò in crisi nella seconda 
parte del V sec. d.C., quasi in concomitanza con la fine dell’Impero Romano d’occidente 
(476 d.C.), provocando la scomparsa più o meno rapida di gran parte degli insediamenti 
rurali. Nei pressi di Valesio, come anche nelle vicinanze di Brindisi63 e altrove nel 
Salento64, sono pochi gli impianti agricoli in cui si segnala una continuità abitativa nella 
fase compresa tra la fine del V e l’inizio del VI sec. d.C.65 Considerando poi la quantità non 
particolarmente abbondante del materiale in vista sulla superficie del terreno riferibile a 
questa fase, è lecito pensare che questa continuità abitativa dovette svolgersi in tono 
minore. Sono tutti indizi che configurano una destrutturazione dell’assetto insediativo della 
campagna e un abbandono di tante aree che prima erano coltivate. 
In questo quadro storico-archeologico qualche validità potrebbe avere l’ipotesi che vede la 
guerra greco-gotica (535-553 d.C.) come fattore determinante per il definitivo abbandono 
delle ultime villae rusticae poste nei dintorni di Valesio. 
Va sottolineato che nell'area oggetto di questa indagine. materiali attribuibili a questa fase 
storica sono pressoché assenti, ma non va dimenticata la scarsa conoscenza delle 
ceramiche di questo periodo, soprattutto quelle non caratterizzate da elementi tipologici o 
decorativi noti. 
L’assetto delle campagne del brinidisino, un tempo ben ordinato, andò gradualmente 
sfaldandosi, lasciando il passo alla boscaglia, mentre le acque non più regolate causarono 
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la formazione di paludi e acquitrini, specialmente lungo la fascia costiera e in quelle aree 
caratterizzate da terreni molto impermeabili.  
Successivamente, per la fase compresa tra la fine del VII/VIII e il IX/X sec. d.C., si avverte 
una timida ripresa del popolamento rurale grazie all’impianto di alcuni piccoli insediamenti, 
solitamente evidenziati sul terreno da aree di frammenti fittili poco estese. 
Una nuova fase di popolamento possa riferirsi al periodo compreso tra il IX e X sec. d.C., 
corrispondente alla riconquista bizantina del Salento e alla fase di relativa calma che ne 
derivò dopo secoli di lotte. Un’eventuale più alta datazione per alcuni di questi 
insediamenti è da mettere comunque in conto, come nel caso delle capanne rinvenute nei 
pressi di Supersano (Le) datate verso la metà del VII sec. d.C.66 
Tra questi siti si segnala quello posto in località Santo Stefano, nell’area intra moenia di 
Valesio, dove le fonti di età normanna e gli scavi archeologici testimoniano la presenza di 
un piccolo casale abitato almeno dalla fine del XII fino agli inizi del XIV sec. d.C. 
L’esistenza di una fase altomedievale a Valesio è stata ipotizzata per la prima volta da P. 
Arthur in base al riconoscimento tra le forme vascolari pubblicate di ceramica da fuoco che 
nel Salento è tipica di questa fase67. 
Con l’arrivo dei Normanni in Puglia nella prima metà dell’XI sec. d.C., gran parte della 
regione venne presto assoggettata al loro dominio. 
Ad ogni modo, il dominio normanno sulla Puglia non ebbe vita facile, poiché venne 
contrastato dai vecchi occupanti, i Bizantini, che a più riprese tentarono di ristabilire il loro 
potere e dagli stessi duchi normanni spesso in lotta tra loro. Non sono pochi, infatti, i casi 
di città che cambiarono più volte occupante, il che causò alla popolazione diverse 
sofferenze68. Brindisi per esempio, dopo essere finita in mano bizantina nel 1155, nel 1156 
andò incontro alla durissima reazione di Guglielmo che per questo motivo venne definito il 
Malo69. L’età normanna per il Salento è considerata generalmente come un periodo di 
forte crescita demografica, spesso messa in relazione con una notevole espansione degli 
spazi agricoli. Tuttavia nessuna prova resta di un effettivo aumento della popolazione che 
non vada al di là della semplice constatazione di un’immigrazione rurale nelle città, di una 
frammentazione della proprietà terriera in piccoli o piccolissimi appezzamenti e di una 
mobilità dei coltivatori alla ricerca di terre da lavorare, che solo in teoria possono indicare 
un’eccedenza demografica70. Sembra certo, invece, il forte accentramento della 
popolazione e un abbandono degli insediamenti rurali sparsi per le campagne. Questo 
fenomeno è stato riscontrato in tutta chiarezza nel territorio esaminato, dove è stato 
registrato un generale abbandono degli insediamenti agricoli di età altomedievale, cui 
corrisponde un’apparente assenza di nuovi siti. La popolazione doveva essere 
concentrata in piccoli casali ricordati in vari documenti del XII sec. d.C.: Torchiarolo dal 
1133; Valesio, Galiano e San Pietro Vernotico. 
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 La datazione dei contesti è stata stabilita mediante l’analisi al C
14

 di resti faunistici. Tuttavia sembra che il 
sito sia stato frequentato ancora per qualche tempo ma in ogni caso non oltre il VII o l’VIII sec. d.C. (ARTHUR 
2004, pp. 53-66 e in particolare per la datazione vd. p. 61).  
67

 ARTHUR 2012a, p. 69 (Per l’autore l’abbandono della campagna tra la Tarda Antichità e il Basso Medioevo 
registrato dalle ricognizioni condotte nel Salento è dovuta a una scarsa conoscenza delle ceramiche 
altomedievali. A tal proposito, oltre al caso di Valesio, fa notare che tra le ceramiche edite della ricognizione 
attorno a Oria vi sono alcuni esempi dipinti provenienti dall’insediamento di Casa di Meo/San Pietro da 
datare probabilmente al X-XI sec. d.C.).  
68

 In particolare, per quanto concerne gli avvenimenti riguardanti il Salento in età normanna vd. CEZZI 1978, 
pp. 33-69 (con fonti); TRAVAGLINI 1978, pp. 157-202 (con fonti); POSO 1988, pp. 19-36 (con fonti). 
69

 DE LEO 1977, pp. 32-33, n. 17. Vd. anche TRAVAGLINI 1978, p. 200, nota 101.  
70

 POSO 1988, p. 192. 



Sempre riferibile al XII sec. d.C. è la testimonianza di Edrisi riguardante la presenza di un 
approdo in località Torre San Gennaro (scheda n. 13), utilizzato anche nei secoli 
successivi71. 
Dai documenti emerge un quadro ambientale dove questi piccoli casali erano collegati tra 
loro e con gli altri limitrofi per mezzo di strade che si snodavano per un territorio costituito 
da campi coltivati a vigneto o a cereali, su cui verosimilmente doveva basarsi l’economia 
locale, e da aree che invece erano caratterizzate dalla presenza di boschi, paludi o che 
erano lasciate incolte72.  
Ai Normanni successero gli Svevi (1194-1266), gli Angioini (1266-1442) e gli Aragonesi 
(1442-1504). Il territorio attorno a Valesio doveva apparire sostanzialmente lo stesso, 
caratterizzato dalla presenza degli stessi casali d’età normanna. Di questi piccoli abitati, 
anche in questa fase di fine Medioevo non se ne sa poi tanto. Quello maggiormente 
conosciuto dal punto di vista archeologico è Valesio. 
L’abbandono del casale avvenne tra la fine del XIII e gli inizi del XIV sec. d.C. per ragioni 
storiche ancora non precisate73. 
Al contrario di Valesio, gli altri casali sono poco conosciuti, tanto che spesso ci si deve 
affidare a ricostruzioni molto sommarie o non documentate. 
L’avvento dell’età moderna segnò per il territorio una nuova importante fase insediativa. 
Attorno ai casali di Torchiarolo, San Pietro Vernotico, Cellino San Marco e Squinzano, che 
avevano superato i secoli medievali senza conoscere forme di abbandono, si sviluppò una 
fitta rete di masserie appartenenti a ricchi proprietari che solitamente risiedevano nelle 
città, ripetendo in parte il modello insediativo caratterizzante l’età romano-imperiale. 
 
In sintesi, le indagini di superficie effettuate, nei mesi di settembre e ottobre 2016, per il 
presente lavoro non hanno confermato le segnalazioni bibliografiche pregresse74, 
probabilmente a causa delle pessime condizioni di visibilità del terreno75, e della dilagante 
e sconsiderata urbanizzazione dell'area. A completamento delle indagini di superficie, 
sono state consultate immagini aeree verticali storiche e recenti. In particolare le strisciate 
IGM 204_4_175_1955 (Fig. 2) e SARA NISTRI 204_X_5_1978. Sono, inoltre state 
consultate immagini aeree più recenti, fra cui le Ortofoto SIT Puglia (ortofoto b/n 1997 e 
ortofoto colore Agea 2013). Le immagini non hanno evidenziato tracce assimilabili e 
interpretabili come elementi di tipo archeologico. Sono riscontrabili solo tracce di natura 
geologica e idrologica. 
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 AMARI, SCHIAPARELLI 1876-77, p. 102; UGGERI 1983, pp. 61-62, nota 52; UGGERI 1994, p. 168. Il 
rinvenimento nei pressi di Torre San Gennaro di una macina in pietra lavica e la parte superiore di un’anfora 
di piccole dimensioni presumibilmente “altomedievale o medievale” che reca sulla spalla l’iscrizione greca 
graffita ha fatto pensare alla presenza di un ipotetico relitto (SCIARRA 1969, pp. 338-339; COCCHIARO 1994, p. 
157, anno 1968; AURIEMMA 2004a, p. 134, SRI 107; AURIEMMA 2004b, p. 71, SRI 107, con bibliografia. 
Sempre nei pressi di Torre San Gennaro si segnala la presenza di un altro ipotetico relitto tardomedievale 
grazie al rinvenimento di quattro anfore, tre delle quali di produzione egea mentre la quarta è classificabile 
come tipo 2 della serie di Otranto (SCIARRA 1969, p. 339; COCCHIARO 1994, p. 157, anno 1968; AURIEMMA 
2004a, p. 134, SR 23; AURIEMMA 2004b, p. 28, SR 23, con bibliografia. 
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 Vd. infra II.1, in particolare DE LEO 1978, n. III, pp. 11-12 e n. XIII, p. 38. 
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 C. Massaro non esclude che l’abbandono di Valesio e di altri casali come Galiano e Olive possa essere 
avvenuto in relazione alle vicende belliche del ventenio 1250-70, quando gran parte di Terra d’Otranto 
rimase coinvolta nelle ribellioni che, dopo la morte di Federico II, scoppiarono prima contro Manfredi, poi 
contro Carlo d’Angiò, allorché molti feudatari e alcune città come Brindisi e la stessa Lecce si schierarono a 
favore di Corradino (MASSARO 1993 pp. 347-348). 
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 J. BOERSMA, H. V. WIJGAARDEN, D. YNTEMA, L. ZOMER, The Valesio Project: Fifth Interim Report (excavation 
and survey of 1989), in Babesch 65, 1990, pp. 81-96; J. BOERSMA, G. J. BURGERS, D.YNTEMA, The Valesio 
Project: Final Interim Report (campaign of 1990), in Babesch 66, 1991, pp. 115-131. 
75

 Si tratta per lo più di terreni incolti e/o paludosi. 



Si evidenzia, inoltre, che all'interno dell'area interessata dalle opere di Progetto non 
ricadono vincoli archeologici, come da consultazione del Sistema Vincoli in rete del 
MiBACT (Fig. 3) 
 

 
Fig. 3 In azzurro l'area interessata dalle indagini archeologiche di superficie, in rosso l'area dell'antico centro 
di Valesio (da http\\vincolinrete.beniculturali.it) 

 

 
Fig. 2 Foto verticale IGM 1955 (Archivio Forografico LabTop Unisalento) 

 
In conclusione, il Grado di potenziale archeologico del sito (vd. 
Circolare_01_2016_Allegato_03_Potenziale archeologico)76 è risultato Molto basso: anche 
se il sito presenta caratteristiche favorevoli all'insediamento antico, in base al contesto 
fisico e morfologico non sussistono elementi che possano confermare una frequentazione 
in epoca antica. Nel contesto territoriale limitrofo sono attestate tracce di tipo archeologico. 
In sintesi:  

 Il Grado di rischio per il Progetto in oggetto è molto basso. 

 L'Impatto accertabile non è determinato: il progetto investe un'area in cui non è 
stata accertata presenza di tracce di tipo archeologico. 
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 DL 2006 n. 163, artt. 95-96. 



 L'Esito della valutazione è, quindi, NEGATIVO. La documentazione prodotta è 
sufficiente per accertare l'insussistenza dell'interesse archeologico relativamente 
all'area di Progetto: si dichiara la procedura conclusa con esito negativo della 
verifica, salve le misure di tutela da adottare ai sensi del Codice dei Beni Culturali e 
del Paesaggio, relativamente ai singoli ritrovamenti non prevedibili e al loro 
contesto. 
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